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In occasione della Giornata Internazionale della Donna l’Archivio Storico ricorda
una delle più importanti organizzazioni benefiche di Bolzano, attiva dalla metà
dell’Ottocento alla prima metà del Novecento. Si tratta del “Frauenverein zur
Erziehung hilfsbedürftiger Mädchen”, associazione femminile per l’educazione di
ragazze in stato di bisogno. 
Il fondo documentale delle concessioni edilizie dell’Archivio storico conserva
tra i suoi numerosi atti alcuni disegni tecnici risalenti al febbraio 1882, relativi
alla sopraelevazione dell’edificio del collegio femminile Elisabethinum che ospitava
il Frauenverein (associazione femminile), in via della Roggia 3.
L’edificio era stato acquisito nel 1851 grazie a una consistente donazione da parte
dell’arciduchessa Elisabetta, consorte di Ranieri, arciduca d’Austria.
Il Frauenverein venne fondato tra il 1848 e il 1849 per dare assistenza materiale e
morale a ragazze in età scolare, che in parte venivano affidate a contadini o ad
altre famiglie come donne di servizio. L’attività dell’associazione è proseguita fino
al 1939, data del suo scioglimento.  
Il Frauenverein ebbe sede in via della Roggia fino al 1903, per poi trasferirsi in via
Castel Roncolo, dove si trova tuttora il collegio studentesco Elisabethinum. 
Il Frauenverein era composto da donne provenienti da famiglie dell’aristocrazia e
dell’alta borghesia cittadina, in numero non superiore a quindici, spesso
imparentate fra loro. Sebbene la gestione dell’associazione fosse completamente
femminile, il prevosto cittadino esercitava comunque una funzione di controllo e
di sorveglianza. L’ultima presidentessa fu la baronessa Rosa Riccabona von Ferrari.


